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Noa fa tappa al Teatro Brancaccio di Roma 

Con “Love Medicine Tour”: un concerto di solidarietà 

di com/onp - 17 ottobre 2014 08:51fonte ilVelino/AGV NEWSRoma 

Sarà NOA con il suo “Love medicine tour” la protagonista del concerto che si terrà martedì 21 

ottobre alle 21 al Teatro Brancaccio di Roma. Il ricavato della serata promossa dalla Fondazione 

Insé Onlus sarà interamente devoluto in favore dei progetti per il sostegno alla comunità di 

Kimbondo nella Repubblica democratica del Congo. Amatissima dal pubblico di tutto il mondo 

grazie alla sua innata capacità di toccare il cuore della gente con la sua musica e la profondità del 

suo messaggio, osannata dalla critica internazionale per il suo talento artistico, Noa è tornata con 

una release mondiale il 13 luglio, a distanza di 4 anni dall’ultimo disco, con il nuovo e 

appassionante progetto discografico e live, “Love Medicine” (Walkman/Universal Music Italia). 

L’album è disponibile su tutte le piattaforme digitali e anche nei tradizionali negozi di dischi italiani 

ed Europei. La lunga tournée partita a luglio ha toccato i palchi più importanti del nostro Paese e 

d’Europa registrando molti sold out. Nei concerti è accompagnata da Gil Dor alla chitarra, Adam 

Ben Ezra al basso e Gadi Seri alla batteria. 

I live sono l’occasione per presentare al pubblico il nuovo lavoro, e al tempo stesso ripercorrere le 

canzoni più amate della carriera di questa straordinaria interprete, capace di conquistare anche 

l’ascoltatore più esigente con la sua voce angelica e la sua presenza scenica magnetica. “Love 

medicine”, frutto della collaborazione dell’artista con Gil Dor, da sempre al suo fianco come 

direttore musicale e chitarrista, nasce da 4 lunghi anni di lavorazione: una pausa creativa in cui Noa 

e Gil hanno tradotto in musica tutte le sfumature delle emozioni e l’energia scaturite da incontri 

significativi e luoghi magici. "Love Medicine" è costellato da collaborazioni con grandi jazzisti, 

primo fra tutti Pat Metheny, che ha prodotto il primo album di Noa 20 anni fa, presente nell’album 

con "Eternity and beauty". Poi il Brasile, con Joaquin Sabina (You-tù) e Gilberto Gil (Shalom a 

paz); e ancora, le canzoni scritte dalla stessa Noa per il musical su Giovanni Paolo II "Karol 

Wojtyla - la vera storia" ("Look at the Moon", "Don't be afraid", "little star", "love love love" e 

"deep as your eyes.." ) con la partecipazione del Solis String Quartet, più due cover: "Eternal 

Flame", pezzo delle Bangles e una canzone di Bobby Mc Ferrin “Happy song”. Il concerto di Noa 

oltre al piacere dell'ascolto sarà quindi anche un gesto di amore tra musica e solidarietà. A suggello 

del valore trasversale della solidarietà, il concerto ha ricevuto l’adesione del Presidente della 

Repubblica, il patrocinio dal Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del Ministero 

Affari Esteri, della Regione Lazio, di Roma Capitale, della Provincia di Roma e dall’Ambasciata 

della Repubblica democratica del Congo in Italia. 
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MUSICA: CISNETTO (INSE' ONLUS), GRAZIE A NOA AIUTIAMO KIMBONDO = 

Stasera a Roma concerto della cantante israeliana, l'incasso alla comunita' nella Repubblica 

democratica del Congo Roma, 21 ott. (AdnKronos) - "Abbiamo chiesto aNoa se era disponibile a 

fare un concerto a Roma e lei ci ha risposto di si, poi il Teatro Brancaccio ha sposato la causa e 

accettato di ospitare lo spettacolo. Stasera grazie aNoa riusciremo ad aiutare ulteriormente i ragazzi 

di Kimbondo". Iole Cisnetto, presidente della Fondazione InSé Onlus, racconta così l'insolito, per il 

fine, concerto di oggi a Roma dell'israeliana Noa, nell'ambito del suo "Best of Noa tour" in cui 

interpreta il proprio ultimo album: "Love medicine". Il concerto è stato organizzato appunto dalla 

Onlus di Cisnetto con lo scopo di devolvere l'incasso in favore dei progetti d'istruzione nella 

comunità di Kimbondo nella Repubblica democratica del Congo, l'unico presidio sanitario gratuito 

della regione, diventato inoltre luogo di accoglienza e cura degli "Ndoki" (bambini stregoni) e delle 

ragazze madri e centro di formazione scolastica per i bambini abbandonati. "Un concerto che 

produrrà un effetto concreto e che servirà anche a dare voce all'Africa", sottolinea Cisnetto. (Spe-

Car/AdnKronos) 21-OTT-14 15:36 NNNN 

 



 

 
 

 

OGGI CULTURA E SPETTACOLI: PRIMA MONDIALE PER MARCO RISI A FESTIVAL 

ROMA = 

Roma, 21 ott. (AdnKronos) - Il Festival Internazionale del Film di Roma celebra oggi Marco Risi 

con la proiezione in prima mondiale del suo nuovo film, 'Tre tocchi', in programma alle ore 20 nella 

Sala Petrassi dell'Auditorium Parco della Musica. Il regista, sceneggiatore e produttore milanese, 

David di Donatello per 'Ragazzi fuori', Globo d'oro per 'Fortapàsc', da sempre impegnato nel 

cinema sociale con pellicole come 'Soldati - 365 all'alba' e 'Mery per sempre', porta sul grande 

schermo le storie di sei attori fra passioni e frustrazioni, gioie e delusioni, successi e fallimenti: vite 

profondamente diverse ma accomunate da due grandi passioni, il calcio e il lavoro. Alla Libreria 

Arion del Palazzo delle Esposizioni di Roma sarà presentato questa mattina, alle ore 11, il Concorso 

indirizzato alle Scuole Medie e Superiori, dal titolo "Il tuo capitolo finale - Leggi Sherlock Holmes 

e riscrivi la conclusione". Interverranno, fra gli altri, l'editore Giulio Perrone e il presidente delle 

librerie Arion e presidente dei Librai di Roma e Provincia Marcello Ciccaglioni. Il Rettore 

dell'Università Roma Tre, Mario Panizza presenta, alle ore 12 nella Sala Capizucchi dell Centro di 

Studi italo-francesi (piazza di Campitelli 3, Roma) la nuova stagione del Teatro Palladium. Al 

Museo del Novecento di Milano si inaugura, oggi alle ore 19, la mostra "Yves Klein / Lucio 

Fontana", un allestimento che indaga secondo una prospettiva inedita il percorso parallelo, tra il 

1957 e il 1962, tra Milano e Parigi, di Yves Klein (1928-1962) e Lucio Fontana (1899-1968), nella 

piena autonomia dell'originalità artistica di ciascuno. La loro vicenda creativa, intrecciata a un 

sorprendente legame personale, è raccontata attraverso oltre 70 opere e una ricchissima 

documentazione di fotografie, filmati d'epoca e carte d'archivio. La cantante israeliana Noa si 

esibirà stasera al Teatro Brancaccio di Roma, nell'ambito del suo 'Best of Noa tour' in cui interpreta 

l'ultimo album 'Love medicine' incentrato sull'amore, come recita un verso contenuto in uno dei 

brani: ''ama il tuo fratello e la tua sorella come ami te stesso''. Anche per questo la cantante è stata 

scelta dalla fondazione 'InSé Onlus' e dal suo presidente, Iole Sacchi Cisnetto, come protagonista di 

questa serata di musica e solidarietà. L'intero ricavato sarà infatti devoluto in favore dei progetti 

d'istruzione nella comunità di Kimbondo nella Repubblica democratica del Congo. (Spe-

Car/AdnKronos) 21-OTT-14 09:13 NNNN 

 

 

 

 



 

Noa in concerto al Teatro Brancaccio 

La cantante israeliana dal vivo a Roma il 21 ottobre 

Sarà la cantante israeliana Noa, con il suo “Love medicine tour”, la protagonista del concerto che si 

terrà martedì 21 ottobre (ore 21) al Teatro Brancaccio di Roma. Il ricavato della serata promossa 

dalla Fondazione Insé Onlus sarà interamente devoluto in favore dei progetti per il sostegno alla 

comunità di Kimbondo, nella Repubblica democratica del Congo. 

IL NUOVO ALBUM E IL LIVE ROMANO – Amatissima dal pubblico di tutto il mondo grazie 

all’innata capacità di toccare il cuore della gente con la sua musica e la profondità del suo 

messaggio, e osannata dalla critica internazionale per il talento artistico di cui dispone, Noa è 

tornata con un nuovo album il 13 luglio scorso, a distanza di 4 anni dall’ultimo disco, con il nuovo e 

appassionante progetto discografico e live “Love Medicine” (Walkman/Universal Music Italia). 

L’album è disponibile su tutte le piattaforme digitali e anche nei tradizionali negozi di dischi italiani 

ed europei. In scaletta nello show del teatro Brancaccio ci saranno i più grandi successi di sempre 

dell’artista mediorientale, provenienti da una carriera di undici album e oltre vent’anni di 

esperienza. Noa sarà accompagnata sul palco da Gil Dor alla chitarra, Adam Ben Ezra al basso e 

Gadi Seri alla batteria. 

SOLIDARIETA’ IN MUSICA – Il concerto di Noa, oltre al piacere dell’ascolto, sarà anche un 

gesto di amore tra musica e solidarietà. A suggello del valore trasversale della solidarietà, il 

concerto ha ricevuto l’adesione del Presidente della Repubblica e il patrocinio Senato della 

Repubblica, Camera dei Deputati, Ministero Affari Esteri, Regione Lazio, Roma Capitale, Provincia 

di Roma e Ambasciata della Repubblica democratica del Congo in Italia. 

 



 
 

«Love medicine», Noa in tour sale sul palco per beneficenza 
La cantante israeliana presenta i brani del nuovo cd uscito dopo quattro anni di silenzio 

 

La cantante israeliana Noa sale sul palco del Brancaccio (ore 

21, via Merulana 244. Infoline: 06.80687231) con il suo 

«Best of Noa Tour». Il concerto sarà incentrato sul nuovo 

album dell’artista «Love medicine» uscito dopo quattro anni 

di silenzio e che la vede protagonista come voce e autrice dei 

testi. A curare le composizioni e gli arrangiamenti del disco è 

Gil Dor, da sempre al fianco della cantante israeliana come 

direttore musicale e chitarrista. Sarà lui ad accompagnarla 

alla chitarra durante i concerti, insieme a Adam Ben Ezra al 

basso, Gadi Seri alla batteria, un quartetto d’archi e una special guest d’eccezione: Joaquin Sabina. 

Il ricavato del concerto romano sarà devoluto in favore dei progetti per il sostegno alla comunità di 

Kimbondo nella Repubblica Democratica del Congo. 
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Al Brancaccio torna la “voce” di Noa 
 

Roma. Una grande voce della scena musicale contemporanea 

questa sera alle 21 salirà sul palco del Teatro Brancaccio. Nella 

Capitale torna infatti a esibirsi Noa, cantante israeliana fin dagli 

esordi impegnata nell'utilizzo della musica come strumento di 

riavvicinamento fra i popoli in conflitto. 

 

Osannata dalla critica per la bellezza della sua voce e la sua 

forza espressiva, Noa è amatissima dal pubblico per la sua 

innata capacità di toccare il cuore della gente con la sua musica 

e la profondità del suo messaggio. A luglio è uscito il suo nuovo 

lavoro discografico, “Love Medicine”, frutto della 

collaborazione con Gil Dor, da sempre al suo fianco come direttore musicale e chitarrista. 

 

L'album è costellato di collaborazioni con grandi musicisti - su tutti Pat Metheny - che ha prodotto 

il primo album di Noa venti anni fa, e i brasiliani Joaquin Sabina e Gilberto Gil. Fra i brani del 

disco, che la cantante presenterà insieme ad altri successi nel concerto romano, anche quelli scritti 

dalla stessa Noa per un musical su Giovanni Paolo II e due cover, “Eternal Flame” delle Bangles e 

“Happy song” di Bobby McFerrin. 

 

(Stefano Milioni) 

21/10/2014 6:03 

 



 

All'Eliseo approda "La professione della signora Warren" e al Teatro 

Brancaccio Noa presenta il suo nuovo album "Love medicine" 

Ecco gli eventi da non perdere per la serata di martedì 21 ottobre 

di LUDOVICA AMOROSO 

21 ottobre 2014 

"La professione della signora Warren" venne scritta da George Bernard Shaw alla fine 

dell'Ottocento in risposta all'ipocrisia della società Vittoriana. Il testo debutta questa sera al Teatro 

Eliseo con l'interpretazione, nel ruolo principale, di Giuliana Lojodice, secondo l'adattamento e la 

regia di Giancarlo Sepe. La Signora Warren è una prostituta di una certa età e dalla storia dolorosa, 

il cui errore è stato credere che con la ricchezza 

avrebbe sanato tutto, soprattutto l'avvenire della 

figlia. Qui, l'altra protagonista della storia 

(Federica Stefanelli), Vivie, ignara di tutto perché 

sempre tenuta lontana, che decide di prendersi una 

vacanza dopo aver conseguito un alto certificato di 

studi in matematica a Cambridge, naturalmente 

usufruendo dei mezzi che la ricca madre le ha 

sempre concesso. Ma adesso la signora Warren 

decide di raggiungere la figlia, che conosce così 

poco, in quel cottage del Surrey dove Vivie sta 

villeggiando. L'errore impudente sarà quello di 

presentarsi lì con due uomini... e la verità verrà a 

galla. In scena anche Giuseppe Pambieri, Pino 

Tufillaro, Fabrizio Nevola e Roberto Tesconi. 

Valerio Binasco firma un'ulteriore regia. Insieme 

al successo ottenuto da pubblico e critica con la 

sua messa in scena di "Una specie di Alaska" di Harold Pinter (fino al 26 ottobre al Teatro 

dell'Orologio), debutta questa sera con un nuovo allestimento al Teatro Argentina. E' "Il Mercante 

di Venezia", una delle opere più note di Shakespeare, che vedrà protagonista un Silvio Orlando nei 

panni di Shylock, usuraio ebreo, accompagnato in scena dalla giovane Popular Shakespeare 

Kompany, nata nel 2012. In questa versione dell'opera shakespeariana "si indaga profondamente 

nelle categorie di 'benè e di 'malè fino a rimescolarle". Quanto al personaggio di Shylock e alla sua 

meschina sconfitta, "giusta o non giusta che sia", Binasco afferma nelle sue note di regia di 

schierarsi dalla sua parte. Del resto, il bene e il male si spostano di continuo nel corso della pièce. E 

se quest'ultimo esiste, si esplica nel denaro in sé, spiegandoci poi come tutto divenga uno "scontro 

tra una moltitudine di uguali - i cristiani di Antonio - e il singolo diverso - l'ebreo Shylock", che non 

si differenzia certo per un problema di fede, ma piuttosto di conformismo. "L'essenziale, riguardo a 

Shylock, non è che è un eretico o un ebreo, ma che è un outsider", insiste il regista. E allora il 

compito di Oralndo qui sarà arginare le distanze che lo separano (per scelta) dal resto della 

comunità, che in scena sarà incarnata da Andrea Di Casa, Fabrizio Contri, Milvia Marigliano, 

Nicola Pannelli, e da una schiera di altri attori che hanno partecipato alle regie shakespeariane di 

Binasco. 

 



Per una strana coincidenza di calendari e appuntamenti teatrali ancora un'altra versione de "Il 

Mercante di Venezia"  varca il palcoscenico di un teatro romano, debuttando questa sera al Quirino, 

in omaggio al genio del Bardo nel suo 450° anno dalla nascita. La regia di questo nuovo 

allestimento spetta a Giancarlo Marinelli e lo Shylock "magnetico, irresistibile, perfettamente 

padrone di ogni avventura e sventura" è qui affidato alla carismatica bravura di Giorgio Albertazzi, 

che firma l'adattamento dell'opera. L'attore interpreta il ruolo di un uomo che ha superato la soglia 

matura della vita e che fa da contraltare- con la sua malvagità ed avarizia-  agli inizi della vita e 

quindi alla giovinezza. "Qui l'alba e il mattino... e il tramonto e la sera... sono di fatto non 

distinguibili". Una visione diversa, un'altra chiave di lettura del testo shakespeariano: "è come se i 

giovani veneziani e il vecchio ebreo siano cerchi nell'acqua creati dallo stesso sasso, riflessi 

specchianti dello stesso corpo, della stessa vita", scrive il regista.  Accanto ad Albertazzi vedremo, 

tra gli altri, Stefania Masala, Sergio Basile, Francesco Maccarinelli e Gaspare Di Stefano.  

Sarà una serata di musica e solidarietà che vedrà protagonista la cantante Noa di nuovo in tour, 

dopo quattro anni di silenzio, per presentare il suo nuovo album, "Love medicine". Questa sera farà 

tappa al Brancaccio per un concerto il cui ricavato sarà devoluto alla Fondazione Insé Onlus, per 

finanziare progetti a sostegno della comunità di Kimbondo, nella Repubblica democratica del 

Congo. Per questo evento speciale Noa si circonderà ancora una volta di Gil Dor, da sempre a 

fianco dell'artista come direttore musicale e chitarrista, da Adam Ben Ezra (al basso), Gadi Seri 

(alla batteria), da un quartetto d'archi e una special guest d'eccezione: Joaquin Sabina. Insieme per 

ripercorrere, oltre al nuovo lavoro, la sua ricca antologia di successi.  

 

 



 

 
 

 

BEST OF NOA TOUR, “PER DARE VOCE ALLE 
GENERAZIONI EMERGENTI” 
 

21 ottobre 2014 ore 21.00 

Best of Noa tour  

“Per dare voce alle generazioni emergenti” 

Un altro grande evento di beneficenza organizzato dalla Fondazione InSé Onlus. 
Protagonista questa volta saranno la grande musica e la voce inconfondibile di Noa, che dedicherà 
alla solidarietà la tappa romana del suo nuovo tour, in programma il 21 ottobre al Teatro 
Brancaccio di Roma. 
L’artista israeliana, amatissima dal pubblico di tutto il mondo per 
la sua innata capacità di toccare il cuore della gente, osannata 
dalla critica internazionale per il suo talento artistico che ha 
incantato il mondo sulle note di “Beautiful That Way”, colonna 
sonora de “La vita è bella”, torna, dopo quattro anni dall’uscita 
del suo ultimo disco nella duplice veste di interprete ed autrice 
dei testi per presentare il nuovo album “Love medicine”. 
Al centro di quest’album e del concerto del 21 ottobre è l’amore 
come recita un verso contenuto in uno dei brani: “ama il tuo 
fratello e la tua sorella come ami te stesso”, ragione per cui Noa 
è stata scelta dalla Fondazione InSé Onlus e dal suo 
Presidente, Iole Sacchi Cisnetto, come protagonista di questa serata di musica e solidarietà. 
L’intero ricavato sarà devoluto in favore dei progetti d’istruzione nella comunità di Kimbondo nella 
Repubblica democratica del Congo. Si tratta dell’ unico presidio sanitario gratuito della regione, 
diventato inoltre luogo di accoglienza e cura degli “Ndoki” (bambini stregoni) e delle ragazze madri 
e centro di formazione scolastica per i bambini abbandonati. 
È possibile acquistare i biglietti direttamente sui siti www.teatrobrancaccio. it e su www.ticketone.it. 
Per diventare grande sostenitore del concerto, è possibile acquistare un biglietto nella platea VIP 
versando 100 € a Fondazione InSé Onlus (IBAN: IT50A0103003200000005959596) e ritirando il 
biglietto chiamando il numero 064740739. 
A suggello del valore trasversale della solidarietà, il concerto ha ricevuto l’adesione del Presidente 
della Repubblica, il patrocinio dal Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del 
Ministero Affari Esteri, della Regione Lazio, di Roma Capitale, della Provincia di Roma e 
dall’Ambasciata della Repubblica democratica del Congo in Italia 
 

http://www.ticketone.it/
http://www.romanotizie.it/best-of-noa-tour-per-dare-voce-alle-generazioni-emergenti.html


 

NOA: IL “LOVE MEDICINE TOUR” ARRIVA AL TEATRO 

BRANCACCIO 
 

Sarà Noa con il suo “Love medicine tour” la protagonista del concerto che si terrà martedì 21 

ottobre alle 21 al Teatro Brancaccio di Roma. Il ricavato della serata promossa dalla Fondazione 

Insé Onlus sarà interamente devoluto in favore dei progetti per il sostegno alla comunità di 

Kimbondo nella Repubblica democratica del Congo. 

Amatissima dal pubblico di tutto il mondo grazie alla sua 

innata capacità di toccare il cuore della gente con la sua 

musica e la profondità del suo messaggio, osannata dalla 

critica internazionale per il suo talento artistico, Noa è 

tornata con una release mondiale il 13 luglio, a distanza di 

4 anni dall’ultimo disco, con il nuovo e appassionante 

progetto discografico e live, “Love Medicine” 

(Walkman/Universal Music Italia). La lunga tournée partita 

a luglio ha toccato i palchi più importanti del nostro Paese 

e d’Europa registrando molti sold out. Nei concerti è 

accompagnata da Gil Doralla chitarra, Adam Ben Ezra al 

basso e Gadi Seri alla batteria. I live sono l’occasione per 

presentare al pubblico il nuovo lavoro, e al tempo stesso 

ripercorrere le canzoni più amate della carriera di questa 

straordinaria interprete, capace di conquistare anche 

l’ascoltatore più esigente con la sua voce angelica e la sua 

presenza scenica magnetica. 

Il concerto di Noa oltre al piacere dell’ascolto sarà quindi anche un gesto di amore tra musica e 

solidarietà. A suggello del valore trasversale della solidarietà, il concerto ha ricevuto l’adesione del 

Presidente della Repubblica, il patrocinio dal Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, 

del Ministero Affari Esteri, della Regione Lazio, di Roma Capitale, della Provincia di Roma e 

dall’Ambasciata della Repubblica democratica del Congo in Italia. Queste le prossime date del 

“Love medicine tour”: 

Martina Vitelli 

http://seesound.it/primo-piano/noa-al-teatro-brancaccio-56565.html/attachment/unnamed-2-11


 

 

 

 

 

 

 

 

InSé foundation hosts Noa concert 
 

ROME - The Israeli singer Noa gave a concert, sponsored by Pasta Zara 

alongside other Italian companies on Tuesday to raise money for the 

InSé foundation’s children’s home in Kinshasa. 

 Foundation president Iole Sacchi Cisnetto was visibly overwhelmed as 

she thanked the audience at Rome's Brancaccio Theatre, praising the 

work of the home, Kimbondo, which provides shelter and an education 

to almost 1000, mostly orphaned, children. 

 Noa, meanwhile, received a standing ovation for her performance of 

well known hits such as “Beautiful That Way,” a stunning cover of The 

Bangles’ “Eternal Flame,” and a collection of songs from her new 

album, “Love Medicine.” 

 Reading in Italian from some notes, Noa declared that she had felt a connection with the 

charity immediately, and praised the foundation’s commitment to not only providing for these 

children today, but by focusing on education, ensuring their future tomorrow. 

 Noa also drew attention to the ongoing troubles in Israel and Palestine, citing the many groups 

in the region working constantly towards peace and criticising 

the media’s reluctance to show this positive attitude, instead 

focusing on hatred. 

 A host of Italian companies lent their support to the evening, 

including the country’s second largest pasta producer, 

PastaZara. In a press conference prior to the concert, company 

chairman Furio Bragagnolo described his ethos of food as a 

unifying factor, in the tradition of the Italian family. His 

products are exported to 106 countries, and have even been 

traded across the Palestine-Israeli border. 

 The evening was a resounding success which combined an extremely noble cause with two of 

the great Italian passions, music and food. 
  
  
 
 

 



 
 

Trash-chic, la grandeur di Maria Giovanna Maglie e il ‘Michelangelo 

dei clic’ 
Trash-Chic 

La festa di compleanno della giornalista in un castello nella campagna romana. 

Infine, l'iniziativa di beneficenza di Iole Cisnetto 
di Januaria Piromallo | 31 ottobre 2014 
 

Quando era corrispondente in Rai era stata al centro di uno scandalo sulle note 

spese, che includeva cene costossisime, autisti, arredi, decori e spese di manutenzione 

del suo ufficio. Maria Giovanna Maglie, anche se adesso è in pensione, non rinuncia 

alla sua personale grandeur e in un castellotto nella campagna romana ha festeggiato 

il compleanno del suo compagno, Carlo Spallini, 44 anni, famosetto per i suoi gioielli 

di carta (assolutamente in tono con i tempi di crisi, almeno lui). Tortelloni, panna 

e tartufi e risotto al radicchio e altre gourmadiseries di stagione. Il tutto ovviamente a 

passo di danza con orchestra jazz (oh,yes!). 

E Massimo Listri fa il bis – Con una prima assoluta ai Musei Vaticani, è la prima 

volta che apre a un artista “profano”, nel senso non appartenente 

all’Olimpo dell’antichità. Anche se di Massimo hanno scritto di lui come 

il Michelangelo del clic, lo scultore della fotografia. I marmi dei busti da Listri 

“immortalati” sembra di poterli accarezzare, quasi non si distinguono dai quelli veri, 

praticamente una mostra nella mostra. E così anche l’occhio di Massimo consegna i 

suoi soggetti all’immortalità. Poi in seconda battuta (ma io per i numeri due ho 

sempre un debole) la galleria diFrancesca Antonacci in Via Margutta 54 ospita le 

fotografie del maestro Listri “La Geometria della Bellezza“, fino al 10 dicembre. 

Inedite visioni neoplastiche che sembrano quadri. Convocato dalla 

tracimante Benedetta Lignani Marchesani, c’era il gotha di Roma infiocchettato per 

toccare il maestro che, per dirla con Sgarbi: “In fondo fotografa stanze vuote ma li 

riempie con stati d’animo”. 

Francesca è tra le più trendy galleriste della città, ma lei minimizza: “La nostra 

esposizione è solo un’appendice di quella dei Musei Vaticani“. Vabè, ma non c’è fila, 

non si paga il biglietto, nel magnifico cortile si respira un’aria bohemien/chic in più 

offre anche uno spumantino con mollica di parmigiano. Valore aggiunto, si può 

incrociare (che abita da queste parti) anche Alfio Marchini, candidato a sindaco 

contro quella nullità di Marino. I nemici da abbattere sono calunnie e pregiudizio. 

Faccio il tifo, insieme a mezza Roma, per Marchini! 

Solidarietà e iniziative di beneficenza – Sa di buono e di concreto l’iniziativa di Iole 

Cisnetto, ideatrice della “InSè Onlus“, raccolta fondi in favore della comunità 

congolese di Kimbondo. Iole mi mostra sul display del cellulare le fotografie di una 



bambina di 8 anni e inorridisco. Il padre le ha buttato addosso l’acido e poi le ha dato 

fuoco, perché uno stregone del posto gli aveva detto che la piccola era indemoniata e 

bisogna “bruciare” lo spirito maligno dentro di lei. Iole ha fatto operare la bambina 

in Italia e alla fine l’ha adottata. Per lei e per tutti i bambini, orfani, disabili, 

abbandonati la cantante israeliana Noa, invitata da Iole, è salita sul palco del 

teatro Brancaccio e ha dedicato “Shalom” (Pace), il primo brano del suo ultimo 

album “Love Medicine”. E mai titolo fu più appropriato. 
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Amatissima dal pubblico di tutto il mondo ed osannata dalla critica internazionale per il suo talento artistico Noa
torna, dopo quattro anni di silenzio,  nella duplice veste di interprete ed autrice dei testi per presentare il nuovo
album “Love medicine”. A curare le composizioni e gli arrangiamenti contenuti nel disco, invece è Gil Dor, da
sempre al fianco della cantante israeliana come direttore musicale e chitarrista. Sarà lui ad accompagnarla alla
chitarra durante i concerti, insieme ad Adam Ben Ezra al basso, Gadi Seri alla batteria, un quartetto d’archi ed
una special guest d’eccezione: Joaquin Sabina. Protagonista di quest’album,  e del concerto del 21 ottobre che si
terrà al Teatro Brancaccio di Roma,  è l’amore. Recita così un verso contenuto in uno dei brani: “ama il tuo fratello
e la tua sorella come ami te stesso”. Noa è stata scelta dalla Fondazione Insè Onlus e dal suo presidente, Iole
Sacchi Cisnetto, come protagonista di questa serata di musica e solidarietà il cui intero ricavato sarà devoluto in
favore dei progetti per il sostegno alla comunità di Kimbondo nella Repubblica democratica del Congo. Si tratta
dell’unico presidio sanitario gratuito della regione, diventato inoltre luogo di accoglienza e cura degli “Ndoki”
(bambini stregoni) e delle ragazze madri e centro di formazione scolastica per i bambini abbandonati. A suggello
del valore trasversale della solidarietà, il concerto sarà patrocinato dall’Ambasciata della Repubblica democratica
del Congo in Italia e dall’Ambasciata di Israele in Italia.
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